GALILEO
L’autonomia della scienza e il rifiuto del principio di autorità.

Galileo sapeva bene quanto la conoscenza scientifica fosse preziosa: la ricerca scientifica andava difesa. Per questo combatté, nella sua vita, due battaglie:
· quella contro la Chiesa
· quella contro gli aristotelici

Galileo vs. Chiesa.
Alla Chiesa non andava proprio giù che qualcuno osasse contraddire quello che stava scritto nella Bibbia. Ad esempio, il cardinal Bellarmino, a quei tempi, pensava che la Bibbia, essendo stata dettata da Dio stesso, non potesse dire nulla di falso o inesatto, e non solo in campo etico ( insomma, per la Chiesa bisognava prendere per vero tutto quello che era scritto nella Bibbia).
Galileo non è d’accordo. Infatti, pensandola così, non si fa altro che ostacolare lo sviluppo della scienza e del sapere; non solo, la stessa Bibbia finisce per perdere credibilità rimanendo legata a tesi dichiaratamente false per la scienza.
Ma cosa dice, più precisamente, Galileo? Galileo pensa che sia la natura (che è l’oggetto della scienza) che la Bibbia (la base della religione) vengano direttamente da Dio.
                 natura
                               DIO
                  Bibbia
Dato che natura e Bibbia derivano entrambe da Dio, non possono contraddirsi (cioè non possono dire cose opposte).
 (
     non possono contraddirsi
)
natura                                                            Bibbia

Se ci sono contrasti tra natura e Bibbia, vuol dire, per Galileo, che bisogna riguardare e REINTERPRETARE LA BIBBIA.
Infatti, la Bibbia:
· è stata SCRITTA PER TUTTI, per il popolo, e perciò la sua è una forma narrativa (un racconto) e metaforica, mentre le leggi di natura sono immutabili e non si piegano alle esigenze umane
· NON CONTIENE VERITÀ CHE RIGUARDANO LA NATURA, ma verità morali e etiche (parla del destino dell’uomo e insegna come comportarsi per andare in cielo – “non come vadia il cielo”).

Queste idee di Galileo erano molto forti (e pericolose) per l’epoca: ma piano piano si sono affermate anche all’interno della Chiesa stessa.

Galileo vs. aristotelici.
Galileo non ce l’ha con Aristotele, che stima come filosofo, ma con gli aristotelici, cioè tutti quei sapienti che prendono per vere le cose solo perché le trovano scritte in un testo di un grande dotto dell’antichità (insomma, Galileo è contro il DOGMATISMO, CHE OSTACOLA IL PROGRESSO DELLA SCIENZA). Galileo disprezza dunque gli aristotelici che invece di osservare la natura direttamente, si limitano a consultare testi delle biblioteche, limitandosi a una cultura solo libresca che non ha contatti con la realtà del mondo osservabile.

